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Ù a sempì!<:e%iard%M,,nm 
fevisTbne della tariffa clogànale vo­
tata dalla Camera basta a dirao-

_ - ! 

strare come eSsa svl^^ti;ia in senso 
pròtezìonjsta Siamo ancora lon­
tani dalie tarifle pressocchè proi­
bitive della Russia o da quelle e-
scogitate dal Thiers e non mai 
applicate in Francia : ma ciò Q̂QU 
ostante siamo entrati a piene 
nell'alto mare del protezionismo 
industriale e agriòolò. 

Il concetto fondamentale della 
tìuovà tarifla sì, può riassumere 
Bel modo seguente : 

I prodotti dellMudustrià si divì-
- dono ordinariamente ia tre 

spesso' nello intento di impedire 
r. I I -

lo sviluppo dì industrie estere. Ne 
abbiamo un esempio molto cu­
rioso nei filati di cotone. ; 

I ' 
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y'^r^^ 

oss]k#onsuf 

prodotti grossolani, medii e fìni: 
Quanto più si passa da un grado^ 
ìnferÌQrp ad uno superi t )^ , tanto' 
è maggiore la difficoltà dlììi pro-
4 ^ o n e : occorrono capi ta l^m|g. 
fiifflfWàcchine più perfezionate, 
.direzione tecnica ed operai 
Oltre ciò è evidente che il consu-

. . . . ^ y ' • - ^ p i . ' 

eoo dei pfcllóttì grossolani, che 
costano meno^ è dilTuso fra le 
clasfsi^iiiperaie e quindi avviene su 
'VÉdt^èaìa ."̂ âl contrario' il con* 

servono alla cScftura e che son 
dettì^^cucìrini) sì distinguono' nel 
li^ro g i ^ o di J g ^ z a secondo un 
nnmétb progressivo:,! più grossi 
hanno un numero basso 12, 18, 
20: i più fmi un numero alto, 70, 
80 ecc. Fino ad ora la filatura i-
taliana si è esercitata nei numeri 

al 30 : vi so* 
ri 

no poche fabbriche che vanno ol-
tre questo limite, al 40 ed anche 
più in su. Siccome la produzióne 
del numeri grossi è molto estesa 
in Italia, i migliori stabilimenti 
cercano di rivolgersi alia filatura 
dei fini, per i quali gli Inglesi han­
no una ; specie •4Ìy«̂ <>^< ô 

Or benej si afTerma da persone 
competenti che da lungo tempo 
un poderoso sindacato di grandi 
case inglesi e di altri Stati vende 
in Italia un numero intermedio, 
ad esemplo il 30, ad un prèzzo 
pressoché inferiore al costo. Si co 

^ ^ 

s t o l . * | n ' t a l .Odo u„.:concor.: t ^ f ^ W ^ T Ì M ^ 
krenza inv alle fabbriche i-

I - , 

taliane, che non possono., darsi 
alla lilalM^. del fino. Le case e--• . . • • ^ ^ • y ^ ì ^ i ^ l ^ • ; 

sunfìo degli artìcoliwmedìi e fini si 
"̂ a; sempre più restringendo verso 
le classi più ricche Non è quindi 
possìbìlef^in un paese ristretto, la 
produzione nugrande chefìonsenta 

"*-' '^"'foro. la massima divisione 
Questa necessità di cose aveva 

^ r I _ 

dato lil^impi'pnta speciale all'in­
dustria dei varii paesi dell* Italia 
nostra, sopratutto all'epoca del re-

1% 

m^m'm girne dei trattali" liberali di cdM 
mercio iniziati da Cavour in Ita* 
lià, da Napoleone III in Francia,^ 

• di'Cfibden ê  GlWlWrie in InÌÌ i | . 
terra. . 

paesi stranièri. Si piiò dire 
che essi costruiscpno per l'estero^ 
al puro prezzo di! costo à finei^di^^ 
poter avere lavoro tutto l'anno e 
di mantenerQi#gratidi impiantì ne­
cessari ad una :produzìgge.ecpnp-
mica. Così pure le IdDfirfche di 
zucchero della Germania e d.eila 
Francia, e quelle di spirito del-

-!• 

due ordini di cause :'di cui l'uno 
può dìrsi^^tìatùrale e l'altro artifi 
clàlé. Col progredire della ricchez­
za pubblica e dell'agiatezza nelle 
classi Inferiori, si allargò il con­
su ttìo dei prodottidl media e fina 
iaìjbricazione^'^ì^che re&e'̂ |ybssilìile 
r impianto di stabilimenti in mgj 
paesi dei eont'wente nei quali non 
avrebbero, prima trovato un ali­
mento sufficiente, i n pari tempo, 
il rialzo delle tariffe doganali e' 
altri provvedimenti protezionisti, 
resero sempre'più facile alla .in­
dustria interna dei varii paesi, e 
specialmente della Germania e della 
Francia, dì vincere la concorrenza 
estera e più dì tutto quella in-, 
giese. Altrettaataaecadde agli Stati 
Uniti. 
' Una influenza notevole sullo svi­
luppo delle industrie nazionali fu 
esercitata non solo dalle tariffe do-
ganali, ma anche dalla polìtica e-

'cpnomìca dei grandi paesi, Cia-
Iscun governo cercò sempre più dì 
assicurare all' industria nazionale 

• lei^grandi torniture occorftiiti non 
solo all'esercito e alla marina, ma 
anche .alle ferrovie e; ad .altri, ser-
vizii pubblici. 

In Germania, le ferrovìe dello?̂  
Stato, pagano ai fabbricanti nazio-
nalì le locomotive ad un prezzo gtere caricano un maggior prezzo 
supérioVe a quello a cui gli stessi sopra i filati finissimi e si com-
opifici vendono all'Italia ó agli^,p|ijsanp della pi^i^ita, sui mediì, 

e così sì assicurano il mercato i-
«raliano. 

Per. la 3tessafa-gìone sì assicura 
che una grande casa italiana e-
sportatrice di ortaglie ecc., vende 
a pèrdita i pró.prii prodotti ih 
cèrti mercati, a fine di impedire-
chMa Spagna e la Fj^incia me­
ridionale le ;muovano una concor-

*renza dannosa in altri distretti 
' r . 

piTggpMici 4 p % essa invia con 
:>profitto le sue esportazioni. 

Chi còtfsldera oggidì le vìve/ 
lotte della poncorrenza mondiale \ 
e Ie.,eyoluzìoni cha ,Ì0:*iffilultrìe 
hanno subito in seguito alle grandi f 
invenzijorn" moderne,- nonché alla 

e^^rapidità degli scamBT e 
delie comunicazioni, si '̂̂ ^persuade 
facilmente come;il^|p|;pblema indu-
fflilé^siipresenti,;in modo affattô v'̂  
•diverso che nei tempi passati--E'-ad' 
esso si collega in.UroaWhte anche 

I • 

là questione coloniale, la quale è, 
si può dire, una sorella minore 
del protezionismo. Quando" i vio-

. r 

lenti rialzi delle tarlile doganali 
della Francia, della Germania.^, 
della Russia, e di t i fW^t tes t a t i 
più ricchi, del vecchio e del nuo^̂ '̂  
vo mo,a40; chiudevano a vicenda 
1 mercatrcivili alle grandi indu­
strie esportatrici, queste cgi^^i^gno 
nuovi^mei'cati fra le popolazioni 
semi-civili dell'Africa e dell'Asia. 
E così nacque e sorse la pohtica 

, che in quafélie momento 
degeneròtpure in mania. 

Le tariile doganali dei gitrni 
nostri tentano di adattarsi alla 
nuova evoluzione delle indu|||:ì.§, 
e cgé sì spieganoWloro frequenfP 
alterazioni e le difficoltà sempre 
crescenti dì sfpulare trat!;i | | ,4i 

^^èfttnitrcio che abbiano una du-
j • 

rata di parecchi anni. Nessun 

vuole paese vuole, rinunciare m parte 
alc.una*allà;ptoprJa4ibertà, e così 
gli accordi diventano sèmpre più 

.^problematici. 
' L a nostra tariffa doganale ha 
ora cerGai;o.:di uniformarsi a ed--
desta evoluzione delle industrie. 

La tariffa del 1878 non aveva 
ft.viiJ- ' '"'Wk eh© poche distinzi 

fatta^ per una industria ancora 
bambina, che attendava quasi e-
sclusivàmente alla prpduzione®^ei 
fabbricati grossi. D'allora in poi i 
progressi industriali nel nostro 
.paesi furono notevoli. Le industrie 
dei prodotti inferiori ebbero tale 
svolgimento, che ^fabbricanti W-
mindìàKHb a farsi tra dì loro la 

' ' ' - - ' • • ' - ' • " 1 ^ 

più.jfiva concorrenza. Allora si 
rivolsero verso l prodotti medii e^ 
fini. 

La nuova tariffa presenta note-,; 
voli rialzi sopra codeste due cate­
gorie dì prodotti, neir intétito di ' 
porre in grado tlMndustria nazio­
nale dì lottare, anche in essi,*Q0li4 

i la concorrenza estera. . 
Non conviene però scordare due 

limitazioni. La prima è questa:; 

ravvicinamento dei due popoli ; invece 
ibijòvtìnio ha preferito un rifiuto cha 
è un atto sommamente seortase. L'o-

. . r ' ' 

ratore è convinto *(jerò,^h0 l'Italia 
artistica o induatriale ai appvesla a. 
dare nna severa lesione al GóvprnO| 
e 4MP0Stfjrà tìgualraente all'estero i 
prograssi dtilla noetfe industrie ©del­
l'arte ilalianul 

Concludo rammentando il debito di 
gr^ytudine che ci lega alla Francia 
e dti^hiarando q|ij onorare r89#tho-
rare la ragione bmana, il dirittoW* 
mano nello sue più pure manifesta­
zioni. 

' P a r l a . ^r l ina lsSi .. 
'^ùHmaldi nega che ragioni polìti­

che abbiano iniiotto il Q p̂verno a non 
accettare V invito J^^^^^^pvvenire al-

iU Esposizione di Parigi. Non ci 8000 
che ragioni economiche. 

Difdttil^ Italia intervenne all'Espo-
fljijlone del 1873 e a peMa del 1878. 
Ora^sl^ayrebbe dovuto spendere bua 
più di ciò che SI spese nelle ultime 
Esposisioni, e il Governo dogava preoc-

^pupaf'si ^iflla^nuova 3paSa, tanto py^ 
^opi, che coatanlementa si propugnano 
Te più piccola econooiie., DelVr^to 
rapare a Cavallotti M]̂  momento oppòr 

1 ' . ^ I ' V T T 

f̂  

tono questo, dhpOTder parte ad Ê -

La maggior parte dei. paesi d'Epi^ 
ropa sì accontentava dì produrre 
i fabbricati grossolani occorrenti* 
•al consumo inormale delle rispet­
tive popolazioni. La lavorazione; 
dei prodotti finì sì restringeva a 
pochi paesi, 0, per meglio dire, a 
pochi grandi centri industriali, dp-
ve/iorìva per imn^iemorabili tra-

izìoni 0 pèia^ondìzioni naturah 
;favorevoli. Così, per un lungo pe­
rìodo di tempoj r inghilterràfsom-
ministrò i prodotti medii e fini a 

. - _ . 

quasi tutto il' mondo civile, e solo 
più tardi qu|jgbp Stato del eon-
„tìnente, come il JBelgio e la Fran­
cia, venne ^ disputarle il mercato: 
idi alclinì articoli; speciali. 

Ma questa condizione di cose-s 
subì un profondo mutamento do­
po il d870, quando'•^pf^se a m a -

. nifestarsì vigorosa la concorrenza 
della Germani^. D*allora in poi* 
incominciò in quasi tfftta Europa 
una evoluzione industriale, nel sen­
so che ciascun paese cercò di pro­
durre dì per so anche i prodotti 
più finì che occonessero al suo i Francia eco, 
comggap,, e di dì^pAitara agli altri Altre vplte due o più fabbri-
i mercati^oeiitfc canti, che sì contendono il mer-

Questa evolu'^ione delle industrie ' cato interno, sono invece di accor-
fu particolarmente (Jj^lerminata da i*do e coalizzati per i'I^brtazionò, 

l'Austria, godono di un vero pre 
P?flp .:4k̂ §&9̂ F̂ ^̂ ^O!̂ e a carico della : 

^finanza nstzìòtòilè, co^i&bà pòssòiroi 
vendere per l'estero a più^^buon 
prezzo chf per il mercato nazio­
nale. , 

A .turbare l'andamento regolare' 
'^delie industrie, intervengono pure, 
gli accordi e le coalizioni tra pro­
duttori. In IngbiTterra, nel Belgio 
(e attualmente per certe grandi 
industHé,^(iPmèpPlt costruzióne 
de] materiale ferroviario, anche in ' 

ijia) ì pmGÌpaU,;p^r^4p|fg^Ì co­
stituiscono una specie dì coalizio-, 
ne o sindacato, iî  quale determina^t 
la quantità e il prezzo deUa pro­
duzione. 

I ' ' ' , 

Così, dì tempo in tempo, i grandi 
fabbricanti di fórrPdel nord ^i^ 
gbìiterra e fella Scozia stabilisco­
no, con recìproci accordi, quale è 
la quantità di minerale che cia­
scun di essi metterà in fusione 
nel mese successivo e if prezzo a 
cui lo venderà; Codesti accSnli ten­
dono ad impedire uua concorrenza 

p vivace ed un eccesso di 
òne. Altre voiitè l'accordo 

si fa in vista di certi mercati : una 
grossa casa si impegna dì vendere 

ih'Ispagna e l'altra in 

contribuenti,, è che quindi, resta 
sempre dubbio se il male ch^esfac-
ciamo non sia molto maggiore del 
bene che ne speriamo. In secondo 
luogo, dobbiamo negoziare dei 
trattati di commercio, e quando 
da parte nostra si rialzano^ di 
tàtìtOT^dazìi dì fronte degli altri 
paesi che cosa faranno essi a dan­
no nostro? ' 

U^^goiitica di rappresaglie cpm-
Inercìali sirébbe la più funesta 
per la nostra economia nazionale. 

sposizioni mj^rnazionali quando tutte 
le tariffe sono ijspirate al protezioni­
smo ? In ogni modo il vero scopo e-
conomico cn« avrebbe giustificato Vm-
tervento airEaposiziòne non può rag-

„..róRgQrsi nilla prossima mostra.. 
Parigi,, perchè molte nazioni non 
prendono parte. 
' • • • • ' • • ' • ^ ^ - " ' ' 

Indipendentemente dall'intervento 
dell'Italia, il ministro osserva che U 
Francia republieanarespinaeidn.e^vt^lto 
2 trattati coiritalìa. Conviene con Ca-

et 

un amico del nostro paese. Confida 
che mediante l'opera sua sì' potrapn 
concludere vìncoli economici, che va] 
eano ben più dell'intervento aU'sspò 
sizione francese. 

. . . 4 • . L 

valìottt che l'attuale presidente 
Consiglio francese^Tillustre Rouv 

t--''^'-J^^ ! • 

CAMERA D l i a g P U T A T I 
Tornata del 25 

Presidenza ; Biancheria — Ore 2,25j 
. -? * 

1 

Si dà lettura d" una propos|0,^4i 
legge di Garibaldi Menotti e ai"̂  Ivo-
vilena per applicare le disposizicnì 
dulia legge 28 giugno 1385 anche a 
colff|i che dopo lo sbarco di Tala^ 
mone dimostrino di aver preso parte 
alla campagna 1^60 61. ^,j 

Berio svolge la sua proposta dî legge 
feiltiva ti)Jt̂  Wssa sulla minutî  ven 
dita delie bevande nei Comuni chiusi. 

Magltctnì non si oppone a che venga 
presa •!«? considerazione, locchè viene 
approvata. 

mi 

ì ' 

il 

:?^,9--' 

'iìkimm^fùt:!-':^'^*^" 

Cavallotti svolge a nome anche di 
Ferrari Luigi e di Marcom un in­
terpellanza suflì intontimenti dei Gò 
V6i:|i<9 in mento al concorso dell'Italia 
a|i'imposizione di Parigi del 1889, 

'E'oratore spernva che il Governo a 
vrebbe partecipato a quella festa 
del lavoro alla quale fu invitato 
dal Governo francese, in omaggio an­
che alla fratollansa dei popoli. Gli 
duole che le dichinrazioni di gioVniì'a, 
di Crispi, gli siltbVtfilt̂ f'̂ tblta quest^^. 
Speranza. L'iniziativa privata rispon­
derà dognumente, ma l'omtore avieb 
ba voluto il concorso ufficiale. Non 
può ritenere che sia stato oBtacolo a 
ciò, le condizioni economiche, poiaĵ jl̂ j 
la spesa non avrebbe superato il mi 
lione. Riconosce con dolore che il noti 
ìntervénio aU*"Ésposiz!one di Parigli 
strettamente Qgllegato alla ;,p,tlij|iJBa 
estera, à un fratto della triplice al-
Itìunza. Vede con dolore che il conte 
gno del governo ci aliena ogni di pifs, 
le simpatie della Francia. 

i'bctìasione della prossima Esposi-
aìoae sarebbe stata propiaia per il 

uiS 

' ' P a r i a €&im 
• , " • • • • ' . • « 

Crispi risponde che Depretis lei 
ene ammalato airige la politica esce 

ra. Giudica il discorso di Cavallotti 
un'opera d'arte. Eĵ li ha fatto una 
nuova edizione delie'accuse mosse al 
precedente Gabinetto.|̂ j[l dubitare che 

' ilsjpjiesenpn d^lhS'̂ * con pfeh a liber­
tà, sarebbe fargli troppo acerbmffesa. 
Dubita dell'uluilità delle Esposizioni 
internazionali ma, ad ogni modo, 1*1-
talia dopo il rifiuto délte grandi Pô -
tenze non poteva sola ìntervenire,'pec 
ragioni economiché?è territoriali. In­
tervenendo soli, sarebbesi dato all' u-
nico intervento, un significato polìti­
co. Ammette che sjamo figli dej^JSSy 
ma non conviene dimenticara la gtO' 
rio^a rivoluzione inglese che.procedet-
tè l'89 e la grande rivoiuzidhe ama-
rrcana. 

N<in avremmo risentito gli effatli 
'89 se noi etesii con lavoro ibda-

fesso, non avessimo preparato la no-* 
atra rivoluzinne. D chiara che 1'ami-
cizia fra l'Italia o la Francia è del 
resto cordiale e che il Governo iièdì-
IJitìltiò a coltivarla;. La nostra monar» 
chia non temo le repubbliche. Si è par­
lato di pressioni straniere; dirlo si 
può, ma provarlo giauirnai. Sentiamo 

?itroppo la dtf'nî li nostra e quella della 
.patria per non permettere mai che sf 
sospetti sul modo come d Governo re­
gola le cose del paese t̂lèpopoli hanno 
sete di pace. Le nostre uìloan^e mig­
rano a Cìió. CaVallottî jpiirlò a nW^ 
di un sentimento publico contrarsb 

|»gli intehdimouti del Governo. Ora 
n'oratore opsarva che gli amici polìtici 
dTOavaUóttì da clrcWin mesa prepa-

*|̂ fho dei Comizi contro la politica llS^ 
ternazìonata del Governo ma non sono 
riesciti a commuoverò k popolazione, 
Bono rimasti senza eco nella parta 
'sairìa del paese. # 

Conclude col dechiararo come il Go-
vene ha dichiar«to all' ambasciatore 
francec?, che il Governo faciliterà m 
tutti i mòdi gli industriali egli arti­
sti itali|,?jj che crederanno di prender 
parlo all'Esposizione di Parigi. 
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C&vallotii osserva che nel men« 
tre Grimaldi ha giuatificaio U non ia» 
tervento ^dr Esposizione eoa ragioni 

A 
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ocbWSehichq, Oriapi ha fatto intendere 
che vi ;8Ì8ne anche ragiom, pot̂  
Non è soddisfatto delle risposte dei 
iwinistn. DovrMbMj>re9ontare una mo­
zione dì flducìf^^se ne astiene^ per­
suaso che il pàe^e gli darà regione. 
^Htnaldi insiste che non gii darà 

ragione: insiste che non altre ragioni 
che eèonpàìiche^ hanno inippd'to l'I-
tifila di prendere parte ali* Esposìzio-
«e franttase. 

È apprpvato^IMlirt, 1. Discutosi ìì 2** 
Un f^mendaoiento dì Calvi e De 

Bernardi è^rtìspinlo per appello no­
r m a l e yulì'àrtiolo % ' 

La Csmera non è in numero. 
La seduta è 8CÌoHa^#Ua,,ore.7 e 40. 

r-.4^ "̂ ' 
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SÈÈ&fHO ÉÈL 
Tonnata del ^^ 

reaidensa: jpurancEtî .̂ ,,., ^ ,, , 
i ,Sv-procede:^Ì |^ |^ |pa_ia-SQruti . ' 
nio segreto deljprpgalto 4i , aisplia-
monto del sorviaio ippipo e det connî i 
j^orso del governo ftHliE sposi zio ne di 
Jlglogna e rJ^ÌUlRo ap^ltvaii.i^rt^ / 
.?, Se^?^ oBgervasioai si ^̂ ĝr̂ VÎ J ili 
-progetto .dello slato/dì'previsione doUa 
Spesa pel ministero dell'istruzione per 

Ìl^pJ*esercizio 1887 88. 
Levasi, la, seduta alle, orè„5. 

carte di quetl*archiViè"U*6poca del 
Oommissaino Regio.^4;sìni, gli cadde 
soit'ocohìo una cronaca sul quale si 
legge che il grande Ireceniista Pe­
trarca parlò al popolo dalla ringhiera 

W^nud-^'^n* —-il 6onstgUod*AL^TOii-
nÌ8||^z>one Llryd ayvif̂ Éi ohe, da ofjigi, 
^̂  per la durata dell* Eaposizione Na-
zioniìlo ArtisUcH, i suoi pirosc»G par­
tiranno da Trieste per Venosia il lu* 
nedi, ioartefti, giovedì, venerdì e sa^ 
baio alle l i poth. *- e da^yeneZià 
per Trieste il martedì, mercoledÌ,gio 
Vedi, sabato, domenica pure alla 11 
pomo 

Prbvlhtìial 

su^fWillioni a seconda dei desideri, 
e in parte dovendovi influire le 
influenze personali. 

L*esito lo si coiiWcferà più tardi. 

4 « 

memi. 

CtìÌTt a 
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V tiÀ imvé 
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23 giugno 

PER LA VERITÀ: 

Uria tìòrrispì)n5onza dà Noverila 'ak 
VAdHàUco àtlribaifdi-fl rviàestro dì-
tatiobe. delle scuote, don̂  A, Nlaggio, 
]ilba 'fiar̂ te princi pi¥è "circa l'inco'n-
'hulta ^i'a^ppt'eèèntazione, dràm'ibatica 

tmm--S^^à6\\Wm\ tel?r"r^dàha chi^è'k; ma 

'ì-

,=fi 

oicb^JPtìbiBi^nsta &fi^'m:'%Bm^ 
fpfefiamente 'esatto, direaicaa che 

sebbene apparisca che detto maesli^o 
^bbia 'aVàt?^SSi^"%?in(^Pl |-*Wlfire 

fadcenda/ 
torl^i^^ìanó^e 

let-
parto p 

•*̂ «̂ -là è berle'che i 
vi ia , costretto 

$uO padrone di casa, a?l; V|cam^f^9-
raneo e dal Soprairuend'enio sci)! a a "^^ 
dhe è tiiU*urìo. ^ j -

profjòeitol (jhesta persona della 
triplicò qualità, anzi qUàdruplai^fìliifi-
tà^là e'"Stìàtupla, perchè m a t t g , ^ ^ ! 
|)srbo © prepotente, abusando'" eeffa 
•iua pOsv^itóéj esige che i maestri e 
- -^^•^ 'WblSno ^d ftssisiePéaU^J^t^rl 

iiContinuano ó con un creseondo ros­
siniano gli errori^^el nostro aelanlis 

^*^md esclusivo suoJraerìto veaivaiSpor-
ta alla nostra 'Pretura una^ singolare 
querela, ^ontro due KÌovanottifCol ti-
ittìio di falso in scrittitra privata per 
tì%|^ttòre,8c¥ftte a nome di uh al'trp 
io che miravano ad un semplice'^fèher-
20. pstta siiraechiata q^tìfeU veni.va 

ero giorni .sono ritirata per inesi-
tfertza di reato. . 

/ N o n è la pr]ó(ja\^oVta che Questo 
delegato, sì ìiitrpipeiter io delicaie que­
stioni, per pigliar poi quei^.grossi 
franchi a eecco tuttora nel dominio 
'del pubblico. Mentre jtèròV'hon lo- ; 
45Ìi|jpo per .(pillo ;Scheî ¥p,;s,non' pog-, 
siamo dei part ohe atig(ni|U2zare t|^||a, 
queir importanza datasi dalle parti o N 
fàke alle l^l^rb V f fi ' » T O t t o da 1̂  
B^legatódi P. 'S. che trovò; nelle me-
i f t^8 i | ^4» ;^ ,^c r ia j^ .rf̂ ,̂̂  
meritevoli di un processo /.ne] da Corte 
d Afisise. 
: .Ora che tutto è vanito, gli aufuViàM'o 
che non pTfÌFfi#Ìi simili gros cari 

Non comprmaiamo lo sfoesiO 4 
tanio 3e!o; che sia pfer un repentino 
avansaraonto o pel desiderio di qual­
che ononfioenza?? Via, via, la si (1 
nisca -ina,' buona volta.;, con .queste 
lar^e che fàUno proprio ridere di com' 
passiohefi 

Quanta carta su per ì 
quante liste diffei:,gnti niirantì pei 
la massima parte a gettare la con­
fusione fra. gli elettori! 

Cipi-iose fra le altre quelle in 
cui smentivasi che fra i Savoiardi 
potesse esserci dissidenti! m^||.tre 
sarel^be stato ingenuo il supporre 
che tutti avessero gegujtp cie|i§-

^mmtegl» errori del Presidente vi-
l^| |}ile^prelU ^Ideiy',invisibile Luz-
^^iatti.^di cui si d i r à : e i erunt duo 
zn car^e una. 

Il pifi strano si fu òhe ài volle 
dai Capi dèi Savoiardi iusijEl^are 

U t a p e r a „di chi .iQ,uellSymt^.54SSse 
3tata affissa. Però' la biS|5Ìià ha bec-
^^^ry^mi^^'^no; sotto al i^o 
manifestò fu coa,mòlto spìrito àp-
piccicat^, una p | p : « per Cesare 
Vàtizetti, rÀssociaziohe Savoia!^ ! 
Ben tlrovatas! 

w 

zna 
strina che vìen fatta ai ràgazsi alla 
ftonienica. ' 
"•- Noi siàcoe certi che da chi ne ha 
il dovere ed il HTritto, ctuest'o iritrtiso 
di soprain^endentem^efjf^ fiBhÌtmat^| 
Q fatto capite che questi,po^y^eri pariai 
dell' istruzione, quando hanno sodali 

-amS^tto^^i ]!Ó ô doveri InefliIPtffa. 
iécùoTî ^britì mmm ^otó^ tiMigik 
^«ItVile quiiriai aéiffltttrni • liberi "sono 
'padronissimi di fàrhe^^iiUQU'uso che 
KQegìio crédono. 

. j ' -̂  r ' 

- , l - i . . l ' 
1 •• 

, ; CivSalEai®. — A proposito delP^r-
.chivio OSpitolaìrej uno s'tudiosislV^ 
4i cose patrie, informa 'i\''&iòmaledi 
Dilinèv chrtn?fstandò^W disordmat'e 

,i£.ìì£fà>!^'L^93LQ<ia<^2Mi£3£a£t^JJ£a^^ 
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I.nfaiti, 'Qarmana fticeva di tutto 
pe^-^y^arfl.Jaselin. ,, .^ ,,':,i^:"-.,: 

pi corridoi egli non la incontra-

E'ìsa non 'sajjòvà che cosa dirgli, e 
non voleva ne ingannarlo ne aargli 
cJ îcQ,̂ riche speransèl^ma fuggiva ogni 
epi'e|àzioBe, 
• 'Se nei rari^^Mom'eìiti in coi coglierà 
>ifecctipato, ' cerbava di vederla fra 
'tóezzo alle vetrine ed aV .clienti %ei 
,;»aìpue delle moda, lei. volgeva altrove 
la te&ta e sì aifrettava'a sottrarsi ai 
suoi sguardi. 

Allora di dèsinaì'e o idi cpìaaiboe; 
ffe, fanGiuUa cercava di.recarsi nel-
l'ampio refettorio insieme a dwe o tre 
e^mpagne,/affettando di parUre di 
soggetti gravi che non permettessero 
ai pas^Wi^rinieWroiyérlj. 

•amore di Joseun si esasperava pet 
queste difficoltà im'proviete, e nello 
Stesso tonapo ÌÌ SUO carattere diveniva 

,11 concorso alle urne parve sta­
mane dapprima.,assal debole; man 
mano però l'ambiente andò- riscal-

iidandosi e w u ò dirsi che il con-
corso sia stato numeroso. 

Quasi tutti i seggi erano misti. 
. Ancora non si jniò ' fyre tìòù'ha 

prevlmonf^^ S.ill]'tsjto,„,v^riando le 
•p. 

Della Savpm ha dettò ìérséM 
.con. tale concisione VÈuganeo che, 
a ricordg, amiamo stralciarne al­
cuni punii : 

«Noji abbiamo fa'tió una lista 
ispirata al solo pensiero del bène 
pubblico, protestando, nOn contro; 

? la .Savoia,/.istituzione a noi pi'ù 
,^he,^afrme, ma cqntrOi chi -7 sia ' 
cfiì" si sia '-T-ha messo la Savoià^st 
sopra lina ^ via, che^ e la^negazione 
de l sua^ i t èsso pfègranf ia . 

« La '"Savoia vtìllvà dire e vtiOl < 
dire guerra a tutte le consorterie, 
.a,tutte le intrasigenze, a tutte le 
leghe di privati interessi e a tuttii: 
eli equivoci. Ma la usta della Sa-
vola, non pei nomi; che porta, SM 
pei fiotìi^fche e^ ì i ide ' è p ^ r ^ o d b 
onde fu preparata e volata ed è 
sostenuta, è_ proprio la quintes­
senza di quanto suona consorte­
ria/intrasigenza, equivoco e pri­
mato" ih'ierfe&e. 

' « Noi volévam'ò ^daré,'e pó'tlvà-' 
mo, giorno per giornovMla ^'prova 
di. tutto ciò- Non l'abbiam fatto 
per non ojtrepassare .il segno,.per 

iijon giungere coi nostri colpi dovè 
^tìW%lg^arrib :è i i»t i^bgIiàmo fe-

((Potevamo, mandar tut^to airà-
itàj'^olo narrando quel 'cheiaap-v 
piamo.ii»:^ - / 

V, Misteriose parole invero! E più 

lo che appare pm ai tult!... e cer-
'to non è oggi cli.e,sv può scrivere 
la vera storia dei brutto momento 
clî e .attraversiamo. ì), ,i , . •.. 
, pnor , Luzzatti,./non ,^,ì^,ullude 
tforse a voì^l. Però prendiamone 
atto e..,, avanti:: 

fiJMfeP' è una Savoirmisa e una 
Savoia vera .dUa. Savoia falsa è 
quella che oggi s ' è imposta, e che 
forse ne l f i f t vero motore non si 
vede ; è questa Savoia falsa, per 

^f^ggìtlfigereilssuoì scopi, che di­
remo privati per non usar parole 
non d<3gne di noi, questa Savoia, 
per. nrieglìo i^aggiùngere questi suoi 
scopi, vuoi dare itd f f t W f t e di 
é l lere essa la padrona di Padova, 
manteneiiW divisi tutti gli altri 
perchè il suo gioco riesca. 

« Ilan preso Padova per una 
vaile di cretini... (Verissimo/. 

tt Ma abbia|%,pù¥e Un organismo 
esterno e materiaie ,ben C,9l|gèf 
gnatc),utia maGcfiinaaì.e^U^^ 
nìoltepiica ì voti, facehdò andare à 
Votare i t ì r « lista i f l tóà l&ìt i 
quelli chejrlG^vono da vói la scheda 
e()rpe, la riceverobbè&i>Mdapqualua-
que altro sepza sapere <?ne cosa 
contenga e, I ^ B ^ I ì i i n , {Bei voli 
.fc^'rp, nia giusta/. La, miglior 
ffia'ccniìia, nel caso nostro, è poi 
sempre l'elettore libegg,, ó'nestov 
inteliigeiite, » : '''' 

I J l i l L ' l ^ 

l ,h: 

A--

Wé 
M Apriti cielo! Slamane è la stesèa 
léP--^^ che fa proprie le parole 
aéil-£;^^anco per la lista concilia­
tiva ed esorta ì suoi amici dèlia 
'Savoia a votarla ! 
; i pretesi Suvoiardì cll'e cos'à a-
diinqùe rappi-esentkno tranne sé 
Htessi? 

t . i 

; Nulla diciamo dSiJprìc^do cou^ui 
ì fece la caccia alle schede e agli 
I l 3 E • ^ t 

ettóri ! 
Notiamo uiiièàfflenté còtte pa-

i impÌ6^gAti s iMPVnòs t rà t i 
Sp^^zélante^per: la SavMa/vàéti' 

^ r e peMord ùftìciò dovlpebbero a-
* 1 ^ | c o m p i a che dovevano re -

stare, impigliali. 
Forse però non avranno com-

predd 1I«*W&Vó Veòto ctìe spira! 
Ne prèndemmo però nota e be riè 
ricorderemo a tem|i!f e a luògè. 

#-:^'l^'^l"f 

àspfo ed irritalo, sotto 'la perniciosa 
*?influenza delie 'cànzo^nature di cui ei 

I ' i , - ' l - - , ' ; ' " i i ' i i i x L j - " • , _ i ' ^ 1.. : . ! . • . ; - '> ' :• 

credeyà'^òggettq., ••;...'" •'"., ' v-. 
Doraiite due anni. Germana l'aveva 

' - • 

incoraggiato, lo aveva abituato ad a-
parte preferenze ; le sue parole vàia-
Vano talvolta come promesse. 

AUora'^eesft'éra sincerai 

.-*,;8'?7f.W.\f̂ '̂̂ '̂ *" ^?° n?ancavano,al 
SainV Gerroain. Fra-gll ioàpiegati del 
signor Bouret vi erano partìOèhi''Ègli 
di famiglie 'distinte. 

Tuttavia Josehn, colla sua alta sta-
tura, la sua ìhaachia figura,gli occhi 
4 iyVW:t ì ; e r1 ,^ rhà*^ i i inAy^Ì0e i 
SUOI compagni come, un pianeta fra 
le nebulose. 

Germana non aveva perciò durato 
molta fatica a sùoprii^e in lui una su-

ià>y.?>vpif|jrovato^Vero (^lacere. a:j par-
Jare con 'lui» Ip aveva palesemente fa­
vorito ; il''gibvirieàVbva dovuto ero­
dersi* amato. • . 

ora tutti, tión meno di lui, si 
avvedevano del ca^ibìumento fatto 
dalla bella modista. Fra glMhnWo-
f^ti Ìel éese scorso c'^rà Una frèd-
dura, un bróncio, un dispetto, quasi 
una irótiura. 

E la parola dell'enimma rimaneva 
ignota a tutti tanto a loselin che si 
arrUbblkva per e s ^ r ^ ^ m i e n f t e a 
Gcn^rirU. quanto ai suoi coftip^gni. 

_ h < 'I ' - l i - ' ' ' ' 

Oerrnmiii la jprodilelta di tutti, a» 

PèV finire: in Via Municipio. Due 
donne si guardano fra di loro: 

- ^ Guarda quanti^ riopi. 
— 'E tutti di uorninìJ nessuna 
donna! 

- - . fcw*'.-»-q 

«lèi 
«.TU.—— 
..•i'IlKlSB^O:"' I . I 

risalo 
d e l l e na^es&il sl̂  Ifiluaa^^Sa a l -

— Gli escami ai pateht-e per le amnaa 
della scuòia hoffòale fébrùTriiré 'p?6g ?̂"̂ ^ 

. I. 

r ' 

'/TJ I ' ì'ì^ì . • - 1 !*ia 
• T :^^- - f dS,. a * i » i-I - Wn 

ttfi.i3-'-

vevacambiato strada; ma quale aveva 
p̂'f̂ so ? 

H.Nó'n Si ^feà^^^li^i^ -iitittege^ 
altre affezioni, 
• Nél.m.agazàirio del Gr&n Saìht-Geir-
maiirî la; luce che scende dal cÌ6lo;6' 
quella che bnlla dalle innumerevoli 
Qammelle di gas 0 dalle lampade e-
jettriche è troppo splendida berf he vi 
[ • . • >:> . - V . - ' .'•.. H T ' - i ' * . . • -j \ •••• ' • } . . 

SI, nascondano ficilmente dei segreti.; 
Dall'alto dei balconi dorati l'occhio 

piomba sû  tutti gli angoli e cantucci. 
t J l ì« t r ighi 8^no*duWe 'ìà dentro 
fàcili a stìtìprirsi. 

• Qu^lteh^' i f l i lMt^t^WlVol^aif t . • 
niscono con mstrimoni, vò'ft'l'ono sve­
lati sin dal loro primo nascere. 

Se qualche nuovo innamorato a» 
vessa girato attorno a Germana lo si 

iVincìaleeper le provenienti da studio 
vprìvato comincieranno in Padova il 12 
dePfiVv. loglio presso la sc,uola nor-
jiìlie femqiiailo predetta, alle ore 8 
antim. 

anno provenienti da studio privato 
luogo presso la detta scuola normale 
e princìpisranno il 23 dello stesso 
mese alle ore 8 t^nt. 

I 

Gli aspiranti alla patorii%,dl grado 
superiore dovranno avere éompiuti 19, 
anni, le aspiranti 18; gli aspiranti 
alla patente di ffrado inferiore do-
vranno aver compiuti 18 anni, le aspi­
ranti 17; Non è concessa nessuna di-

I 

spensa di étà< 
Le domando dovranno essere pre-

semate non più tardi del 6 loglio 
prossimo per le femmine, e non dopo 
il 18 dello stesso mo'̂ e pei ma îchig, 
scorso il qual termine non sarau, 
accettate senz,%f speciale orbine del 
Ministero. 

*atto deU'isbrissìoiie dgn? CĴ hdì-
dato pagherà la tusaa di L. 12 so ma­
schi, di L. 13 se femmine. 

lappiamo che in sa-
gùUò ai Co'inu^icàto di ieri il slgib'àr 
mkestro Gjus'ippa ;jieheguzii ha oggi 
s(>órta querela 'presso là Prociurà (i*éì 
Re contro il Bollettino 'dell<x ^àyota, 
per •:quanto coatro lui ebbe a scri­
vere. ; 

l!*uUllefò»l«»ue. "— lUenente GOD-
tfttfìlesig, j^ndreatta^Pranoesbò hafi!« 
BìTcato nn*Od& per la inaugurazione 
del monnnaento eretto in Rima pel 
caduti di Dogali e S.4ati. 

Le nostre congratulazioni al èlg. 
"Andreatta.che daùe gravi, preoòcvipa-

niaUaOoncetti dellaypó'esià. 
Kólte proVo-

sizion) contenute nel programma ha 
data 24 marzo anno corr. per tutti 
gU HaatS nei quali si dovranno vì|i-
>5ere||j)%|proye. viene motffijata.i^^di-
stanza portandola da metri 2ÒÒd a 
moiri 1609 (miglio ingleseV.̂ ^̂ ^̂ ^ 
a vincere due prove la distanza resta 
iaMteràta. 

»JRèr l ' r t S P I è n i i ^ t ì ^ W . é s l'eser 
ciìio dèlia csccia rial lerritofi^ deUà 

•Provìncia di Padova, a termini del-
Vart. 172 della legge comunale è Pro­
vinciale 20 rnarjQ 1865-aUeg%tòtA'';f.Q 
della deliberaaione 23 ^ maggio , p, , p. 
del Consìglio Provinciale, vìen^l'egc»-
lato colle seguenti" dìspÓBÌzìon»: 

fljMa caccia col fucile è permessa 
dal l^'asiosto Ì8S7 a tutto *10 agr ì^ 

^ ^ 

«qf>F4 

•^ , 

r 

t I 

.p^ wm^-^^ 
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Gli osami per gli alunni dellascuola 
normale maschile e per gli aspiranti 

Nonostaate, di Germana non si sa 
_ a nulla. • 
l<=7!^^f^ « - T_ 

Nessun rivale. 

i - . i -

J 
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sarebbe ^saputo cinquS^;|pituti dopo il 
primo tentativo. 

La gentile Xfipriana non dava una 
furtiva'stretta di mano a suo ràurìto 
dietto una colonna, che una voce in-

'Wgnifca non lo divulgasse còlla'rapi» 
dita dlrtetefsnoaa^éimPtfotiao^te^ 
Pedìflcio. 

Non poteva scorrère^^àn biglifetto 
•senza che il [giorno dopo la cronaca 
rpaldicento non riputesHe e stimma-
tizzaaselsdelinquentl, coma se una pò 
tizia segreta sorfègliasse tutto con 
occhio di lince senza che la si pò-
• > . ^ i 'r. . . - • / • l i n i ! '••• j . | :d^ f t i ' - - '• ' • 

ter3se sfuggire, a meno di essere un 
parfetto màriuoió, e ancora 1 

Magqtf^tb rivale esisieVH. 
Joselih lo sentiva, èoftie'il riifMIi 

sente idi notte ravvicinarsi' dèglt 'sco 
gli» dai sobbalzi,,che fa la nave. 

Germana non poteva esser cambiata ; 

, A h ^ ^ | ^ , q u e | ^ ^ v a n 6 ; selvaggio a-| 
vesse saputo dove si trovava ravVér-
sano, come avrebbe messo a profìtto; 
ìe lezioni ricevuto nella sua infinzi^a 
da'gli SGalpelliiii piemontése,; èlié 'ài 1 
Mocjdevano come selvaggi, a colpi di ^ 

^ip,^lpertitt% parola che loro èuc^ 
nàva malejrpe^ una^carta malgibò-
cala, 0' per nulla, p'ari^gusto, còbo i 

iduellanti di piazza Reale odi Marion 
Delorme. 

Ma egli era avviluppato, da un mi--
stero i c u r fili erano sottih che egU 
non gli distingueva. 

Ignorava àual mano intrecciasse 
^qutìfU tela,-siihlle a quoUa di ragno 
%ell'aiigolo di un BoffiUo,di'mentièata:^; 
dallÌ%copa dì iina fintesca poltrona. 

InfpTOò allo scopo di questo ri­
vale era cfHiliro. 

Era Gnrmana ciò che si voleva, la 
sua Germana, quella creatura snella, 
dalla carnagione pallìrja, gli occhi 
languidaa^tìote timidi, le forme scul 
torio, quolla fanòiélU che egli non 
vedova pm che da lontano Lungo Le 

fcyia'caceia'deUa lepre dalÌ° ago-
^ t̂b"^s' mio dibe^M^'"^88r Ve^tkndo 
pì^oftìta sér^tQ éovB ìì t^rr^hb è feSj-

fp^rtl) d̂ì neve. • 
e) 1à caccia esercitata coi varii'modi 

di aucup'O, dal 1° agosto a tutto 31 
di^embredSST. 

Tali prescrizioni,.si pprtano a cono­
scenza diffWUlo pernormafWión^ 

allerio eleganti, frapiiifiorÌMe?le'ÌBÌoìfe 
sSa,' t'r'àsclnainlfo'la 'veste ^^erà' sul 

tWpbetb conqueì rn'oilìm'entb armonico 
^della donna ben fatta. 

Ori Gértìi^ila gli^égaVa !ò '|^ii(^ 
Meifcolloqul intltìv!^^#6boÌ''%brr^Va 
»giorno 0 notte, chino suiié't'^g'stri '^o 
nella solitudine della sua caraèr'ettfiy 
egli faceva a sé stesso questa do-
«Qanda: 

— Perciè? Per clii? r. 
Una sera tornava %casa abbattato, 

diépetato, non sapendo più a qusl 
santo raccomandarsi, quando, passaa-
'do dUànzi al camèii'itìo della sua por­
tinaia, alVa quale egli, dì carattere 
^èlvaggi^, p'arla!vft di' ràdo, 
vocoHrStìla della ^ighora 
che lo chiamava: 

— Signor Joselin I 

.'.̂ 1̂  ' ' . >'..'''.IP 

sehtP^li 
Giuse 

d 

I 

XV. 

La'véccWl^^^rtmàia * (maa W-
cTiebonne era un po' Sozza, ma sor-
bava'sotto la ^ua vèsle 'di cotohe 'a 
righe, *S6'mpre linda, un l-esticino di 
èuóré. 

JSsssa &i divertiva-a chiaccherare, si 
occupava dikf*m dl^tttli, come una 
buona, portinaisticlegna delle sue fun­
zioni j ma fiaproHto ind'carroi altra 
dituraaioui in quel canterino sotto al. 
portone? 

(ContinmJ 
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v^aè cui Spetti oaaervaria e farle os­
servare. 

Ls irasgreasioni Saranno punite se-
"COndo lo viffonti ÌPÌZS;!. 

V è à t r o ' f i a f l U a l d t . -« Ieri sera • i 

r d ' i S 80à' ' • ^ 

vzrurz i " » i i , 3 

^ ? 

t -

L -

W^iWi 

%\ Teatro Garibildi ora pieno di un 
|)UbUco ecsUissimo óve l'Aubqit Bru-

^%|iyìgpo verit*anni di assènza sì r ^ 
^renentò.^fiuoVa'iiénte su questa scena, 
^d at suo apparire scoppiò uti ap-
|jlau90 nnahinoe. 

La 1* p^rte dolio spettacolo si com­
poneva di esparimanli fièici ricroaiivi 
4:nlimìrabijmente jirasentati conabiuati 
•«sol prestigio Ove il pfof. Brunet ci 
;ftìce ammirare la rara abilità ideile 

, La lU* parte cqmponevàài di ona 
splendida cpìleziorie 4i q<»adi:Ì ìllunoi-
i S f f t . d ^ tóise elettHWéd iift cui ai 

aumenti è menaviglia deli'ar.te^^isdelU 

It: successo delia serata fu dstermi-
ato dalla éoooridd parta. Gli BpèUrt 

^WQniif creazona dal Auboit Bfunst 
(^ra^tattraction). Spet.tacoÌo,jiUDea4o 

4'illusioni e dkMecIsioneV^^ 
bUa chiamata al proscenio aU inven-

i'òri a i alla sue 'iistinte e bolHssima 
'Égiio, vera e sola^ protagonista degli 

StàsWkv replica B non dubitiamo 
-di un Concordo ttbqi^rlS maggioro, ,^s-
véendó ormài sicuri della écOellenza 
^dall'o èt)ettàboVo. • 

m\\^%%\m.^ degli oggetti trovati 
•̂ è depositati presso T Ufficio di Poli-

, .. - ' I - . , w 

iiià Muoìcipala: 
Per ià sécbfjclà vbUd 

- • • - • „ . j ^ " . . . 

"tjn fazzoletto bianco. ' 
•"Una'niccóU collana di corallo. 

- • * , ' • ; • • 

i-Un ombrellino di cotona. 
Una chittV0,i 

L I L 

1 _ ' -

Per U pfima UQÌ^. 
^Uàvigl'e^f'*» dal iloaté dì Pietà, eff. 
. '^ 'prWoli: ' 

ltìfì:^te!(^pérVrib, 
rUn medaelibnè d*oVo con rÌlì*àUo. 
•Un ombrello di seta nero. 

l'tjn;a chiava. 
.^n.^J^g^aips'a.dei.pQzaii^'ii musica 
s^ha "esBgUìjrli ìa ban^a dal 36° Regv 
gimontoFanterÌA stasera dalla ore 

ì:^ alle 9 pom. in Piazza V.rE ; 
•^'%. Marcia, Motivi ^JOpoZartVMinutelli. 
' §• Sìhfonia^f;0U'»raiìy, Gòmez. 
p. M^mrk^ Albertinoy Wox^n%ofih 

:.^,"Va\it,iLé campane di CornemlU, 
Suppè. ; 

. Fot pouny, mfnànt Tiiomab. 

HsiB a l al ì . -^ tJn"banchiara SI la-
'-;tnQ.enta con un amico della ignoranza 
-tì della pigrizia del proprio figlio: 

— Che disgrazia, caio mio! questo 
•̂ ^agaza:Ó*non sarà mai buono a nulla. 
>€he cosa na^llfRi^farel : 

.'^ ConsóW-l'Efiii) caroI Non è fpr-
t̂ ŝe d'astinato a succèderti 

3 50, giapponfRÌ da 3 25 a 3 40, in 
crociati da 3 20 a 3.40 

M Alenssantiria, nn^ 
3 50,, (?'appo(i||i da 3 10 a 2.,̂ , 

A For i , prezzo maigimo 3'80. 
A Cremona, nir'trantìa 390 ii 310» 

g i a n ^ f ^ i da 2 90 a y 40, incrociai» 
df%-35 a 2, 6.• -^^ -' '. • ^ 

A Torino, superiori gialti da 3,-'30 
a 3,80, superiori vor.li dji 3.80 a 2,50,' 
couiuui gialli à^ 3,20 a 3,40, comuni 
verdi d* 2 a 2,30, ioftìrion gialli da 

A^'Ftfènzp, da 35O4fti,3.05,superiori > 
A& Ms> a 3 85. 

A f*àrma, gialli da 310 a 4, mezze* 
gaietta da 2 a 2 70. ; 

A Milano, nnmcMgìMM puri.î ;e*biftò-
chi p,«ri d« 3d75 a 375. 

01ll« — A Milano^ ài qiUJnt., òlio 
d*nliva da coadimorito da Li 1 §0 a 
160 (cib<88o), id. da àrdere (jriina 
qurtiaà da 70 a 75 (inH^riàto), idw se­
conda qualità da 00 a Ó3 (mi*ari«to), 
di linosa da 58 a DO (invunato). 

''i 
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L'occhio è la finestra dell'anima; 
eulVe labbra può concentrarsi tanta* 
ooilezza da uccidere un uomo o da 
8a|a»lte;.8ulla;,f(;?nite può brillar tanti» 
ingegno da far dira che ci*;uomo è 
un Dio che incominciai j»; il mento 
può da solo rivelare un^ ìaontà ed una 
dolcezza Senza confini ;,î il coìppo può 
co* suoi j^p^eggianaentì parlanti .di 
forza e d'amore ; cnja il dapellò che 
non pa/tà, che inoQ Si muoVe, e a cui 
è perGho/IPÌ®|ftl^etiso^ pnò pento ; 
nfplicàr'a ob[ni ballazgft,, e^può ne' sboì 
infinitiJabirinti naacondere tanta pba ; 
Sia quanta r uomo può senUro e; il 
poeta può creare. PioghevolèWlhiìle 
capricci dellaYffntaslà, docile al più 
temerari des aeri ,dei tatto, varia al­
l'infinito le combìniizioniiésteticha dei 

iineamenti, e sulla notò iipmutì*biU 
dello scheletro della ftfccià̂ ^ f̂lP'soî Wre 
ad ogni ora nuove bellezze» si(;ĉ h,é di 
Tifi volto solo fii canto quadri, a d'una 
fixeilezza ne fa^mille. 

• (P, ,;M'ant0gazza). ;• 

mrì 

26, ore ,9 15 ant. 
Imponen te ja discussione di ieri 

per i'inteii^ogàziorie Cavallotii sul-
{'intervento o meno d e l l ' t e l i à à l ^ 
]^EsposÌ7.ione di Parigi. I n com-

lessò la rispbsta Crispi fece coni-i 
^^rendere essere stata la ragiono 
^ i , s W o a ìtti|ìedìre i n t e r v e n t o 
de i r I ta l ia ; àivèli|,rnp perduti amici 
sé^za coiitì[uistàre l 'amicizia del-

l^a; Tribuna osserva che Crispi 
e Zariair*d^Ìli, sialendo al ministero 

icata la posi-

La Biiorma dice.glié-sel 'Espo-
sizione diverrà J lpp r ì amen te ìn-
ternaziop^le il governo s ìp rà .tro-
Vat'e \{ triodo per intervenire. 

La tìa^S; d'ttaì^ia invita i pr i ­
vati à supplire alla mancanzE^»del 
governo. 

==: Si sme^^gg^i c t e le trattative^ 
pel trattato di commercio coli'Au­
stria ^iniziesranno il P ìugiio. Si 
sa che l Goriziani cliìedono alrne-
ho là conservazione degli a t t u a l i , 
dazii sui vini. 

Il consiglio dei ministri per 
regolare i lavori parlamentari dè*^̂  
^ | ò . di erigere soltanto la discus-
teotie. d^il provvedimenti africani 
é femvlarì è p^i preCeftì;- ,„, 
; i i ^ j s s i o n e . s i chiuderà r iapren-
dosV in' novembre còlla ief^ae am-
rhin!s,trativa e col nuovo Codice 
Penale. 

La quotidiana nutrizione non 
basta a compensare in Dapretis 
][e,.sùò pèrdite. Parciò se sono^di-

'.tóiiujtè' ìé sdffiVenze la eoadlfìohe 
Ve realmente igravissima. 

f^T^^^ 

arrivare a una soluzione dpllfaCfvì'àYté 
all'ultima ora i suoi sforzi sono resi 
inutili dalla Francia e dalla K'issia, 
essa non esiterà a procadere, coma 
crederà op(ìortuno di fare, sertsa l'as-
senap del Sultano. 

P a W | l , 9I6. .— "OamerR. Conti- " 
nuaai la disoussione del prfg|tj.àl|it^^ 
litai'e. 

fìouuifir parUndo contro un emen-
darh'?Rto tendente ad escludoro,I chie-
^4ci dal servizio militare dichiara ch.iî  
it governo intende di applicare il di' 
ritto cotnuno agli istitutori ed ai se* 
nvifiariati senz'ì alcun penaioro d' per­
secuzione, ma nella sola preORCii,î ,*i 
ziorta dalla grafìjezza.na^j^onale. Ttittj 
i cittad^nj iio.uo egiìvM dinanzi alt'im: 
po^ta risi sanguo./V'ivi (Spplaasì/d 

si respinga'i'tìiToendatóento coO voti 
384 cohtrò 172 

Nuovi applausi. 
Feyron a nome delgoyorno dichiara* 

di respingere remandìttfanto tendente . 
a incorporare nel (lorpq^^degU inffsr* 
mieri g'i aocte^iàstioì. ^ 

La pamera Ìo respìnge con Voti 358 
contro 20i. 

La seduta è tolta. 

ettament»? stantanea cnM 
Oapellì a Bfìrba con tutte quelle CG 
raodità come questa. -^jfNon occorr«* 
dì lavarsi i Oapelli né pHouM^jIgjto^ 
l*appÌicaziona. Ogni peraona pus un­
gersi da 80 impiegindo meno di 3 mW 
unti. — Nr>n sporca {a palla né la Un-
geria.'-s^ML'à^lTiaziona è iéREftjfc 
quinditìt'giorni, una bottiglia IRPilff-
gante astuccio ha la 4 i ^ ' ^ ^̂  ̂ ^ 
mesi. Costa L. 4 . 

•I 

"f^'^ 

Tinfwa in conneUcò dsi frat RIZZI 
TJnica tintura 4|i^Cosmatìoo praf*-* 

rita a quànta-finora sa noconosconoiw 
Il Cerone che vi offriamo è COmpostCB' 
di midolla di bue la quale ,rinforsa_^ 
bulbo* odn qu»" t̂o si ottionè istantP^ 
npam*.'nte BIONDO, OASTA0NO «̂  
NERO: parfettj. r - Un pfiEsBb in 
gante' astuccio Lira 

rair "̂ 

^ 

ŝ  afiir: 

"M" 

F.,ZON, Dìreltore r0MPms(^hile, 

' d i C f T^r 

PIAHZA mtilH 
TEATRO VkRDt 

mt 

••^^ìm 

-* 

coEA 'i^,|f «I a e 11 @ 
«sro par oggetti di Oàirargia d©a 

tiltiga, par daati a doufciara in oro 
ed allÈrii camoo^Viàione. y; 

Questa PRB,MiATA TINTURA p o f e 
siede la vii^tà di ting^'re i Oapplli « K . 
barba in BEtÌ>ÌÓ e NEBO naiurafó,! 
senza macchiare la pelle, come faî nce 
là magcriòr parte dalle tinture ven*-
dote finora in J É | < ^ a ; - D i » H laaetii 
1 Capelli morbidi, come prima dsU'^^j 
pera^ziona senza il minimo d^nna aU 
saltile. -^Prezzo delia ecatolti L. 

Deposito a vendita all'Ai^òftKla LOH-
GEQAj S. S%lv,8|ore, 4825, Venozia, 

Òeposìtoi e yendita Ih Pado|a prà» 
so i\ Parruceliiaris Antonio Bedon 
il G'abinetto di Toilatta délSasigrìoras^ 

pT t̂Jsq la proCuimena Mera?*» 1 Se6 
stiano Temrotto. ^ t 

k 
lÉ 

^ • " 

- j 

I 
i"É=tl:i^l^^l 

•^>h 

% 

it 

, ; ÌS^H^-

: : * • ^ : * T 

Ì̂JO 

'(Aqénz%(k Stefani) 

,.^..^m'^^' — G^apde ricadi-
meuto ieri al palazzo Backiugraa. 
Tutti j ,parsontiggi princ'pe^ciii prà-
sénti a Londra, vi assistettero. 

• k l H e d i »e^*^*^^ à4 

•E'^q^linj^.t^ 

l ue . gibrm d m . aliiaaacco 

'--

S G - I S l ^ g n o ^ Damenka '^, Nìsca 
.Moiosi ©.toscano, ihs'gne fisico. 
:1?72^1840 — Sa.Gio. e?molb. 

I t% « a u g n o Lunedì —•^MÌÌWTa-
sairrvàtip^tiore e biògrafo eccel­
lente, d'Arezzo. 1512 1568 — San 

" Ladislao. • 

. V i e n n a , ^ S . . ̂  Il Rg di Sarbia 
arrivato alto 3 li.4 pom. fùit̂ ificfìyuto 
alla stazìòhò rial governatóre, dal co-
mandante generala, da1i* '̂pre3Ìdante.jilUi 
polizia, dalla legazione sorba. 

Il R-ì scese al CiiStello imperiala 
dove 10 riceverà l'imperatopf^ 

zm — La L^azìong^dì 
.ir.',-.:. 

I: ' 

-.trlr 

I*-.-- ' . . . -

peltaeoU /ii'oggì 

•Un pò di. tut to 

' • i ^ 

a 

•'Mi 

*reà«ro ^ c f à l l ^ ^ - Op-ìra ballo: 
•yAfriea — iiBUlio :^£'a DemMcy — • 
^ r e 9 . •, . 

••••-•fSéaér-n ^ì&^l^^MU -^ -.-.TraUe-. 
nimènto scientifiuò Auboin Brunat ^^ 
?Ore 9. 

^. 'Bssìlsa. — Concerto dalle ore 8 li2 
^ane ' l l ' i ,^ . 

'|pÌsa»Ka'V.^ E . — Teatro dei'fan-
:c|òcci:Ore B.^'p. —-'Museo staimi 
irio anatofnico, visìbile tdtte le ora. 

NJ 
•\"'-^ 

* . \ - \ ^ • \ 

M 

?BLÌSTiNO DÈI G Pi ANI E LEGUMI 
(compreso il aazto consuino) 

dal 18 al 26 Giutìfio I 
:i{|pr8aM©"Bk^«>"'da "pistove.' .''L.'"23r~," 

idem meroantiia 
"?:'̂ rEaMaòttft©Mc pVg"noletlo. 

idem, giallone . » 
idem nostrano . » 
idem estero . . » 

'̂ © t̂taBìft nostrana . . . . » 
id. estèrii , . . . » 

-Jlvtótta nostrana . . . . » 13 
id. «stara • . . - » 

2250 
14 ~ 
13 50 
1 3 — 

1 8 . -
. .̂ _ -. J '.'r-: :^ .-'^., 

Nel; comune dt;Cu8oria"infAnciuilo 
'Afnodio De "Rosa, stando aóW in a-
^perta éampagoa/èbbo sparato contro' 
daiftì igrtW un?^o?pWtjf,|ciiie^.c ; 

igM !pfo,<^««iS,ajgraf e, ferita all'a^dofue, 
in seguilo alla quale dopo cinque ore| 

•,.̂ *'.?̂ »̂ a **' ^'vere nell'ospedale dalli*' 
Pace, senza pòter̂ ĵp^qff̂ 'rire paróla. 

So«fto i l i^éWo. — tìi'ofni sono' 
presso! Oaaale oertaOremasco Rosalia 
vedova Farello, d'anni 52, contadina, 
attraversava la-strada ftìfruviana Ohi-
Vftsso CjiS.aitì. Spproggiunto it treno 
senza iih,», essa, affalta da sordità, se 
ne acdórgease. Venne travolta so Ito le 
ruote è^orribUmonte achiaccìata. 
... p^*l '̂4^86^2 C©^ro^i^H?l. — M'an-
dano'̂ da 'Niova iT.i'k che il'treno'della 
tèrftvia/d^l PaciTico dei :^iid è stato 
la SetWfearìa Hcbrsà'oggetto*di un^àtto 
di br!gantaggi,^udaciS3Ìii>a. Alla sta-, 

'zione di SchAltìmb^urg dodici individui 
'̂vés't'ili dà'tffùirisifvs \na formanti una 

•''a8SDCiaziono'di"briganti,'poco dopo es­
sere saiitr sul treno, si sorto tanciatì 
sui viaggiatori, li hanno maltrattati a 
sacchejjgmti, hanno tolto dallo valìgie 
postali i valori contenutivi, e f.^tto un 
bottino di circa 80 miia Ura non com­
presi imoHi qftWliif lVàiUi& obStì i t tP 
'il conduttore a fermare il^trenb per 
diseeodere. 

V U t f i n e g i r i l aane . —.-lar l'altro 

^ai bla (̂attiitiSGO fj|malmenta le voci ; 
che il Rj Sliilano VoLg'ia labtiuare. 

iPar ig i^ « 5 . — Il ̂  Tdmpsj» ha 
*tdft Londrtt: J t ]NSini3tero tenne due, 

consfgtì successivi riguardo alla Con-, 
vanzione angio ^urca e decisa che so 
fra alcuni g^ftM, imn^ediat|g|eato 
dopo là friSte del Biiran^ìlàivOònven-
zìbne non si ratificherà sarà ritirata 
per̂ An '̂Oro. 'Non si aboÉlttérà nessuna 

.smtìdifioazione. 
NilìoStesso^^'ipo i'IngbiUerija /sii 

rifiuterà ad ogni ipromes^a .spEcjî ìfiy 
circa'lai durala dell'occupazione e non' 
si impegnerà in nessuna maniera nep-

uro la promessa di uno sgombsrO',e.̂ *. 

RISTORATORE BEI CAPEVI 
sistema Rosseytier di Nuova York 

perfezionato dai chimici,profuoileri 

Inventori del CERONE I^EHICANQ 
Valenti chi­

mici prepara­
no questo Ri ' 
sioratora, oha 
senza asssra u-
r»a tintura, ri* 
dona il primi-

H,lf:'l-'L'';!W}jiMMj^» .tivo naturala 
colore ai Ca­
pelli, aa rin­
f o r z a l i ^ die», 

non loraaj.Ta bipcherÌTa né làipelle. 
Brezzo biella b o l t ì p f eòa; ìstruzié. 

ne ÌLire 3,. •• • ' 

la pi^rinàmta t ì n ì f u Ì | ^ r i Ì ^ sola 
bottiglia 

N;ess;ftn,^^^o cihimTeoiW'oftniQférè é 
rrivato a preparare una tintura i 

L T. 

*: 

.1 

cMmm^o ^^ 
agli Emmiiarii in fianco VAteffiiX 

••i. T̂ ia Baimte, iV. 32i8. 
I . 

i. 

i 
Specialista pve otturatns'^ dì Dsntu 
kppÙca IB^ìs^l e " © c i s t i t e sft-̂  

sondò la nuavà mveasi 90D^I!^ 

i;iàfe^' 

Il " sottoscritto ••C^a.^(^g&'*®' 
presso i l P r a l é l I I 0^^mR.«»-

s e vetturali Piazza Cavour già dell© 
'Wkde avvisa lì publtico cha^fligi' 
giqfe'nq 7 ^iugfto come di metodo 
glV à̂rî ni sc|c^L^;ì^on=i0 il trasporto-
deÌÌ'^eqiiaà''^fflriWapé," consegna a. 
domiciiio peé^ bagni ed aoòha per 
b * t W . ' ; • > • • • • - f • ' • • • 

Ogni giòrno;per t^tta |a stagiona 
d'eatatefWj^ez2Ì oneslis^imìJ 

. i-

M. 
.4 

t̂ '.: 

- • ' J : _ - D . 
' • \ ^ - ' 

* ^ • - . " ^ 1 " , i.'H. ' b r 
il 

Va ^t-V-X 

FW^^ '̂"' 

SaaiÉtl̂ . 
Brai^ol loB, ^ 5 . ^ ^ L a e Morning 

•post » avriiido detto che la-RuàSla ~8î  
idssinteresserfibbe nella questione egi-rl 
ziana sa l'lri'gliìjt^rra,i:7^9ccett^asse là 
candidatura dehPrinGÌpeÌ*d§|l|ngr6Ua 
al trono di Bulgaria, il « Nord » to 

1 % * : -

. 1 ^ . 

,PRiBAai^TO»DSt FA.RM;4gjS |4*®. S e p t o r l ® , - PADOVA, 
- - ' • • • - . , - " ^ , 1 - . . h - I ' " -

Q lesto ecceileate L'q'iiora ottanuio d>p,o luo'^ha dist'IUztonì è perf-st-
tamaate igienico unfeo-diiTHî tiffo^ Hi prOfìViatà eccifciali ed ò d\ c^sta 
assai innriora%l;̂ ,y.6'3Qh,vo •Go%fvac; si ra^oquininda alla persona c h a d a -

,vono iatrapraudore luugtii viaggi, od.Bs'^orsi a vicissitu lini atoi'isfariàUa. 
Uailo a poco zucchero m mesz î bicchier (l'adequa dà uut bibita 'arOitia-
tica, dissetante, di'grato aipora, ottica «ai giorni di gniJu calora ad ia -

^/diapansabiie a chi ^attr^irirsa o:iSc^ggjoTO 4(jfl^^*ljtà;iipa.ludo^ 
tiche. P,el suo aa'prè di p*^é pî ò qujWdi èsser preso anche d̂ p̂o il 
pr^tizo, surrogando la ;^i^za di Caffè ttd altri Liquori ed essend^J anche 
più econom'ìGO, inoltre piìó esser bevuto anche dùùo caUa perchè fsciiita 
\ t •- . - -• '•••'• -"• ' - a p r i t i ? . i ' : j j ' .<• • • ' ' i è i ^ . ì - ; -f -•!' • ^ •'•••• •\ ' .'• • -

la d gestione, non irr i tal i sistema nervoso 
sorihia. 

a p'Sfoui non piroduca ifl -

•-% 

-• 

^S£S^ 
' 2 . l' 

'^£M^i 

•i 

i 
:"^i1 . * ; 

- - i j ^.... ' 

-_r.' f -Vi . L' 

• 

. . -—Ofi»- ' ^ • r i . T 11 l i n n l . 

'fi»iiB«'#,s>ÌS. • «---A''Brescia, verdi a 
•L. 2 94 in media al *chil., g'ftlli supe-
;riori 3 00,4giallt loòoiuni 3 25. 

A OoOTha Veneta, gialli, ind'goni 
>da 3 45 (^!8*70, bianchi da 3 ao a 

notte uvvenfitì un'est»lesiono i" ^ua 
fabbrica dì olio :4i' Imo dei fratelli 
Dtìmuth e Muy^jjlg^xtoanio d l̂̂ ĵt̂ ^ .̂ 
Cinque operai italiani perirono nel 
diaaatro. Il fuoco non potò essere 
spanto che doi)o 24 ore. 

l 

chiara catpgoricaraenta che non vi 
è alcuna connessione tra le duequé- ' 
stiORî v 

La Russia 4ico il «-Nord » fa dallav 
polilica'Mrr,, no[i trrtf(ìoa.\,;_ ,] 

I4«*i^r» , ®5,,jir iU<ÉÌ:m0s& ha' 
da Vie(>^^ ;̂ Le ri^te ind i (^ |^è ffUt 
porla j|;?CÌ;Oorr..dalja. Francia a dalla;. 
Rudsia circa la convenzione egjziana' 
non contauevano muiaccie dirette; 
però sembra fciré avessero un carat-
lere ftegoripo. Le sfere ufQî iaU -̂di 
Costantinopoli, sono ora iridecise.'Ood-' 
sidorasi probabile l'abbandono delUì-
convenzione. 

EiOBì^Sria, ^&,,.^Il-« Daì,-iy.New3.»i 
ha da Darliiip: I circoli politici non 
erodono ohe ;Ìo riv^alità diploniatiphe 

•'dt Costantinopoli produrranno seria, 
compUcazìcnii vOasarV^li 'olia nel caso 
la Ctu^aia a la F^a^ia rìusbiaj^erp.laiai^ 
impedirà la ratifli^a d^jia oonvonziona 
agr<iutia, l'Inghilterra', gruzie alla pò 
siziano che occuparin^'-Egitto può ba-i 
nissimo pernòtì'-HrBi di bonBvdaraiya: la' 
SitlìaWWOf con perfetta tranguitliià. 

i*'Ooi SUOI aegosiati colla Porta mostrò 
èìie era ^inceraflìente deaìdorosa di 

GCARIGÌÒNÈ iNFAtllBilE e GARANTITA: 
. I L HA 

M , . . J 

. ^ ' ^ • = 

- 1 

- ' H I - .? BT I 

>^5 TTtodiante,rEopls«sn^Vlon Stilla rimedilo nuo^ 
vìssìiùò^^dìmei^l^liosa e sicura iifficacla^J 

Bl VBISTDB P R K t ì S O TXJ^TW I I K > A . I * M A O I S > . 

.-•• 

I 

F6S 

^A\̂ ^ 

L ^ -^'• •.:•. • • 

:-i^: 

l>er essere certi, d'averlo geuuiao erìgerà sopra Qguì ^K 

^d^. 

-i 

ì 
- . ' • 

n 

t i i 'Br/regio Big. ZiiUn,- ' 
n ì'03ti;o t'ccelientè iSpecif̂ cfi. D6ÌcfJ?«i.(o(;̂ Imeii?tì.«sfiHKto, vi ] 

dar̂ ^^ntì:0(nffMaftfa/TaJtt„è̂ P^^S%Wr 

(li 

p ferro mao" 

r». PAPA 
VhiiHicù Farmacista 

ilì:'^0ltò:'Ff'risoniì/to}iZultn è'VeramonÌeèfTìcacf-perl-.V8'irpn7,inn 
o SODO pa'SUaaòtìBÌitì irnveià molto fiwore ì^ressoil ì<̂ bbI4i.̂ Q ..>'i &,i|_ji!..;) 

1 

i I 
fix 

. u < 

and, 

dolore ^csŝ ^n^MWl'ft̂ lìoffifi*^^^ estirpalo 
Tonto liitprpme tì^re. p*̂ r ouvl «Î T̂ Ho d i rS^^ti^:^ enzA'̂ r l̂ìe r̂t̂ vo «.. I-^^ 

>ism^.£J:^i^m^§^^^ conte t^AftLOZoaz 
L'-h -; " 

^.yU 

i^J . J ì ' 
ts^-pj 

t-M ^%^ 

' -L I I r ^i^M! :J..-. '^1 • E ' ^ L I 

' --. I 
I 
l'r 

ì I 



n 

-^t 
v-'i 

.-> 

1 > J 

. " : . - . i i 

l O i : li-H 7^ \ 'L i ||i 

<=ì 

^ . - r ' . -

• P -

i .-

yf 

••I 

L . 

- • V 

• I ^ \ l--:'---i- !-K-r^t:7! 
^ : — ' ' - • . . . * 

' , -| ^ .- -

per rEstero si ricevono eschisivMente presso A, MAN^OTt è 0.. Rue Choron, 16" Parigi — e in Milan© 
presso A."^****''''"''''" - '^ ^" --^-^^^ ^ " - •" .. •..̂ .•. ^ ^ - . . . .. -••. ^. . - . 

UM wKi;HiM!V"din̂ t̂3 jJitìHBa il, mi\iNMjj.>i!i e Vienne unoron, io Fan gì — e in ivuian© 
e C, Via dellFSala, H — Roma Via di Pietra, 90-9J — Napoli, Palazzo Municipio. 

' ' I 

I - • • 

, : f - ;T^a^/: i7'-r 
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•Kfe •5. ATTIVATO IL 1 GIUGNO 1887 
-\;n?: 

• ' ^ . . v ' . ' . 1 

© '̂1% per • 

Partenze 
da Padova 

l ' . - ^ i ; , - . . : J 

misto 
diretto 

misto 
omnibus 

L • 

diretto 
I F 

OSDBÌbìJS 
» 

1Ì€ 

2.40 a. 
3,46 »à 
11? » 
6.20 » 
7.55 » 
9.d2 5) 
l i S p . 
2,44 » 
6.40 » 
8,30 » 

Arrivi 
a Venezia 

h^L 
l ^ a d o ^ ' 

^5r-' 

420 
454 
5,15 
8, 5 
9 i 0 

d 0 25 
243 
3,45 
7.35 
9.45 

10,55 

a. 

P-
» 

» 

Partenze 
da Venezia 

- • j j ; ; ^ = : . " J : V ; : . : ^ ^ 
" T - , . '-=- : : = - • - L - - - - \ ^ -V . - , - " : - . 

omnibus 
» 

misto 
diretto 

omnibus 

^pisto 
0 

» 

":^.\ • 

5,—-a. 
5 23 » 
7, 5 » 
9, 5 % 
4 ì ^ p. 
2, 5 » 
525 » 
6.55^ 
9,15 » 

li ,25 » 

Arrivi 
a Padova 

^.-' i . j j 

. I •"Y:y'-,<':,'K 

»J:^:^4.^. 

W 5 
642 
8,47 

2, 5 
.3|20 
6,40 
8,10/ )) 

iO.55 » 
11:55 
12,20 

a. 

» 

P-

» 

P a t i ^ i ^ a p c r . ' I l a ^ i ^ a n o Ha ft P a d o v a 
. i j . 

^^^•^^[^^••V*'^-^^^' 

omn. 

» 

a. 

r e , p e r Uélaac 
,V^EJ;!E!^!f-.| 

Partenze 
d a M e s t r e 

=̂  -.j"-"jr*-''^r^r;^-'''^" ' 

^é?»3J~..:. 

a Udine 

• ' . ' , ' . - . • .^•^•-, 

alai ^ per i i e ^ i a ' e 
• , ^ • * - , ' ! ^ ' • 

- . ^ ^ ^ • = ' .•^'_i^" 

d a U d i n e 
I - . . -

mvi 
a Mestre 

duello 4,58 a. 
omnibus 5,58 » 

» dl,30 » 
diretto 3,33 p; 
on^nilus - ^ 8 » 
Kìisto 9,30 » 

7,36 
9,54 
3.36 
6,19 

2,30 

a. 

P-

misto • 1,43 a. 
omnibus 5,10 » 
diretto 10,29 s 
omnibus 12,50 p. 

» 5,11 » 

6,53 
9,14 
1,14 
4.56 
9,30 

diretto 8,30 » 11, 8 

a.' 
» 

P-

» ' • • • 

S^ad#i{^^per Vert^iaa, | l'ea^^Biia per P a d ^ ^ ^ a 
--m 

Partenze ,. 
d a P a d o v ' l 

'• i '&^.é?j. ' 

ArrìW 
a Verona 

•4 n -- > 

onii:iibùs'-6,,g5a. 
diretto 10,^5 », 

• I ^ ' -

omnibus 3,28 p, 
Ji ^8,21 » 

12,25 a.: 

- 1 

9.28 

6,T-
10.52 
2,10 

if^ì 

a. 

P-

a. 

Partenze 
d a -%MVQnm-. 

,.-- •--•"•-b-L-,-^:h,\'. •'. • ? ' - ^ 

\.-' k W-----:! 

celere .240 a 
omnibus 5,10 » 

» 10,46» 
diretto 4,55 p. 
omnibus 5,47 » 

^^iili^^ \f\ 

a Padova 

4,13 a. 
7,44 » 
1̂ 20 p. 

8,21 » 
Dal 1 Maggio al 15 Ottobre i treni diretti faramio un minuto 

dì feWiaie ft Tevérnelle per servizio viaggiatori. 
: . l O^jj-"" - '':;'•' '-."- "•- •>•- - - ' 

É l U b l I 

m-^h 
F a u o v a p e r ' l l ^ l o g i i a I SSâ lt̂ ^̂ BBa per I ^ a d o v a 

•:TV , * ^ - ' ^ 
- . - - 1 : - = O - . - E : -

v h V ^ J j L J 

Partenze 
è a ^ a d o v a 

4 

oomjbus 6.25a. 
misto 9, ,2 » 
direMo. 2j11p.i 
omnibus 6,5Q^̂ ^ 
dirette t2>-J) 

.A' 

rr?vi 
a Bologna 

: Partenze 
d a .B QJÌ'ò g n a 

: "• •'-,'.'•£11. 

• I # a. 

, 4- . : ,.. i . . . ^ . ::' L ' i . .-1 - . : . ' ^ , - - | l - | - - " .-. I - : . y'.^r 

diretto 12.|5av 
misto (1) 4,— » 
pmmbus 4,40 y> 
diretto' Ìl,45 p. 
omnibus 5, 5 » 

..:*V1 

a Padova 
I- • " 1 .r.'iT 1'^H,-if'^'-

.^1 L V ^ - r 

-•.,1^-V ^"^•'""^f'I^^m-:;^'' •'•' 

3,39 
,6,25 
9, 2 
2,38 
9,28 

a. 
» 

» 

P^ 
» 

Le fermate dei irehk(dirett^5ipd AbauOs^MWgtlgrbHpi Baitagììà 
per Servizio vÌBgg'atori faannoSUogo^lW Maggio « tuUÒ 
ÌFWOttoÌ3re. (1) da Rovigo: 

Padova ,. . p. 
Vìgndarzore , . 
Campodarsegò ., 
S. Giorgio Pertìf 
Caniposarnpiéro . 
Villa del Conte . 

Cittadella I !̂;̂ V • 
( part. 

Rossano . . . 
Rosa . . . . 
Bassano . . a . 

ant 

misto 
f ' 

ant. 1 ! 

^.\.-''-l-l 
.-•-•/:^\ ^ , ' - L „ j - ^ -

5.35 
5.45 
5,57 

8,30 
841 
8,55 
9. 5 6, 7 

6,14 
6 29 
6;»r̂  
6,49 
7, 2 

9,12^ 
13 ir: 

944 

10, ) 1 

pom. 

omn. 

2.45 
2,57 
3, 4 
3,15 

omn. 

pom. 

Sj^iw 

i r i 4 4 * » m b " i r w s w — îmm 

3! 
337 
3 46 
356 
4, 8 

4,25 

"M^ i^ia^, 

omn. 
•»!•"•> 

pom 

7, 9 
7/19 
7.31# 
7.40 

8, 4 
8,16 

8/i2 
8,4r 
9, : 

P 
L 

Bassano 
Hosà . ; . . . . . 

^ Rossano . , . . : . . 

Cìtiadella'f^^^; • • • 
X^part. . . . 

Villa del Conte . . . 
:,Camposampierp . . . 
*"S' Giorgio delle Pertiche 
.Campodarsegò . ., . . 
" Vjgodarzere » . . .• -. 
Padova . . . . . a . 

ppmn» 
1 

ant 

6, 5 
msQi-^Q 
M^ 

6,35 
&k^ 

7.12̂  
7,18 
7;27 
7,38 
.7 48 

offiU. 
— i . - i » Il i r j n i i . i i t 

ant. 

"^.^•^Mà. 

9,23 
9v30 
9 42 

^-.9,53 
40. 7 
10,22 
10.29 
10,39 

1 

1050 
i l ,r-

misto 
S^Li f f i - • 

i . ^ M 

omn 

i^pom. 

.24i) 
222 
2,30 
2 41 
2,57. 

^,10 
3,26 

;3,Ì4 
3 57 
4, ? 

s 
- n J . 

I"-

7,45 
7,56 
8, 3 
à l 4 
8.24 
8 34 
8,47 
8.53 
9 .2 . 
9'12! 
9,20 

Cait^liOisaxaaplero '-'%'-: fflOIi 
! 

^ 

'l^L-L.n l.i-^ 

omn; 

- 1 . . . 

/ • 

Oamposampiérò 
Gàltejfranéo Veneto 
Fanzolo . . 
Montébeìliiria . 

T r e v : 

P 

a. 

ant. 

6 45 
7.17; 
7.3L 
7.49 

• -• ' t - ^ i - . 

\M 

an t 

9 54 
10,26 
10,40 

Ò8 

• • I . - • 

i l i - ' 

omnw 

pom 
•• r-.L-

3.32 
4, 4 
W8 
436 

omn. 

pom;̂ ^ 

8-25 
8:59 
9,15 
9.36 

ili §BssW- Caiaì 
« 

i^:!i'„;. 

jT-J^l - L • 

fMontebellunasp, ./ p. 
Fanzoio . . . 
CMèlfrànco Vineto . 

pCamposampiero . a. 

omn. 

ant. 

5:S3 
5 52 
1W5 
817^ 

omn. 
- I ^ ' 1 - . . ' 

ant. 
- 1 , 1 -

8.42' 
901 
9 24 
9 45 

misto 
- f 

iiJ>-r^4^•^^^-• 

pom 

2,ia 
2,3B 
2.59 

*:'ii^=\ 

gmn. 
^ | . , A . . ; _ . 

pom. 

f 7,04 
7.26 
7,51 
8,15 î.. 

-r Wlc^Bixa 
. t ^ ^ . ^ • - . ^ ^ , ^ | - i . ^ W , ; . . . ^ ^ ^ - | ^ : • | ^ ^ ^ . . ^ . ^ - : , ^ . . ^ . . f ^ ^ 

/ 

^ I S O 

Ctìsieltrauco-; . .̂  . 
S. Martino di I!fp»r 

. ^ . ; ^ v ' > 

^^'^M Cittadella ^ ^^^^, 
Fon tòni va . . 
Garmigrfttiò . . 
S. Pietro in Gù 
Vicenza . . . 

. j ' . 
' Ì f l , iFr i lÀ ' -^ i .TÌ Ì i : i ' ^ : Ì ( fVyÌ ; '7 i "^ iS i i -^ i^J i 31"— -''! | l ^ i 
^ ^ ^ • • • • • • • • • • • • ' • • • • • • • • • • • i f H ' t i ^ H b a i ' t N * ' ! ^ 

Y l e e u s a I ftfjt» r̂ i a^45WIè^«S 

•? 

Viceri» . . . 
8, P i e t r ^ ^ G ù 
Garmignano,, , 

part. 

! » 

• 1 " : omn. 

'Sa^;..?: 

rhistoto 
- . . T T 

-!^1 \^. 

J, Fontani va 

Cittadella 

S! Martino di 
Gastelfrànòò , 
Albaredo . . 

aria . . 

arr. 

Treviso arr. 

5.46 
6,J1 
6.20 
6,28 
6.36 
6,46 
6.58 
7,11 
7,23 
7,36 
7,46 
7,58 

^iomn. 
^ ; M ^ . ^ ì ^ ^ ^ . - • . 

pomì^^ 

a? 

an t. 

8 45 
9,12 
9.22 
9,3f 
9.40 
9,50 

10. 3 

10,3r 
10.45 
10.56 
111 &f 3.53 

?• 

1,54 
217 
2-25 

2,40̂  
2.48 
2,59* 
3.11 
Bit 
3.33 
3,42 

- . 1 . 

misto 
I -

li;. pom. 
. - ••^ri ìrF 

s ^ ^ 

i-

i-

''-

7,30 

8,:3 

8;i9 
8,29 
841 
8.53 
9. 5 
918 
9.28 
9.40 

,---L..?.=^>i;.L^^'•-.- ' lL:^[:.,-.^ 

¥ i t 4 o r l ® p e r "Ci&Bieisiiaiio • 
:^'±2'-•I-^'-r ' • - l ' I . i'-tfì:~jj:b--^" ^^'"'-'•-ìf' '''"IT^-'^--^'•^''.'••-•^ -"-'' -''^^f-^'-'^^^^ 3 < IH-I->h^-:iiii 'n^r":,.•-> r 'A •-'.•--LLI'.^'^ 

misto 

ì ' 4 - : ' 

: ^ ' r i / ^ - K n i ! ^ . . 

.,.Coneal. a. 
6 45 
7 Q 

• mm'^^-'^' 

•y_y^.^MÌ 
r.-

ant. 
*'*V".'̂ ^ ^ 

^̂ ^̂ SM5 

«listo Mr 

4;.aiSt.fesi 
At4 

rli 

* • om. 

à ^ « i ^ -

•-1 
I - M f̂T-'-p-'̂ ':̂ -̂ .̂  

-FFI-^-' 

• r.- '-

l l l . a b _ . H K i > ~ . - n y S 

1120 2,31 
2;55 

Ww-5.20 
5.4' 

. ^ 1 

;̂.; 

. . » 

paisto 
r v j ' . •-:• 

• - ' \ 

ÌIW^ 

i | ^9^ -

g;liaM0 p e r il 

>Conegì .p,, 
Jiltam:.a. 

misto 
^-'- -=,.T' 

an i 

8—; 
8 28 

m^-
ant. 

9.45: 
10, 9. 

. - j 

misto 
A -

pom 
•f. 

1. 

V i i 
- « * 

misto 

"^i^f i? 
- • _ i c -

• ^ l -

5,.8:. 

oni 
• M ^ ^ * A * 

y^s^Sw' 

.i6, 9 
i 6,31fi: 

- - • | [ 

misto 
•b 

pò no 

8, 
k,,8,26 

• J 

Ifto < > - 1 . - / ^ d r l a ' I & o f l k o 
.̂  ^ 

O0ìn. 

ant. 

K" 

Rovigo . . . p. 
S; Apollptielva . 
Seregnano . . . 
Lama. . . . • 
Baricetta . - • 
Adria. . , arr. 
L o r e o . . . » 

^ v - , ^ Y _ _ A - - ì 

- '- ;.nE3"^i i ^ ^ ^ ^ r Qi 
_ . . I L 

8.20 
8,31 
8,41 
8,51 
9, 6 
9,26 
9,45 t 

pom. 

3,25 
3.39 
3.5fe 

^,22 

5,10 

^ r — V ^ ff 
N * ^ 

. ^ . | . H ' J i l ^ ' J - ; c 5 . J - , ;,- - ^ . / ^ . ^ J ^ r l i . !>' : , L . i r i ' - i 
- , 1 , - n - ' ' 1 ' . ' -

omn. 
I • 

- ' •^ . Ir^f t? : ' 

8,40 
8.51 
9,01. 
9;ii 
9.26 
9.46 

10,05 

' , . • 

Lóreo. . 
Adria . . 
Baricetta 
Lama. . 
CeregBlno 
S. A poli. 
Rovi|o 

P 
I » 

•M v a i 

arr. 

omo. 
, - - L I . - 1 , _ F -

i^. I l - - r in ' r^•'i I • 

ant. 

5.50 
6,18 
&29 

6,51 

7,10 

t 
. V , ' : . , -••r-iì • ^ ^ ^ . U - - ••• . - T ̂ . 

- : \ -'• 

omo 
< I 

pom. 

12 24 
12,36 

1 , -
,109 

: 1,20 

•i,j---

misto 

P'V, C I - " ^ 

.'•< • • Tre"VÌ®©"C^or0i!!ila 
A - j , I ^ ' " • • • ' • -̂  ! • ' ' • ' •••• ' - • : . . ; . 

_^iJ^v^^'!^l 
--̂  

pom. 

--Ì-. 
IJr^''Ì omn^^ 

.i'iwi'-'t-lk-^"^^^- '̂''-

• ! ; ;=• '̂ 
antJK 

5,40 
647 

l6,54 

Jii 

iiVl 
u t ; 

»ip;i^s 
TrsmS^po. 

p 

7„5 
7,16 
7,30 

•> — " M 

e.-i 

^•fk. 
V'V^^:^^ 

^ I r l 

•:^ 

ise Castagn, 
Post. 

-^^Treviguî no S, 
Montebeiluna . 
Uornuda. . arr. 

QfiO 
j .. j - -

6,07 
.6A8 
6,28 
6̂ >0 
6,56 

omn. 
-••4i;->=ri;S."'--

• • 

r. misto 
•i v - ^ y | . : - t i . : ^ v r . ' 

pom 

7|/iPi 

1 — 

IffS 
1,28 
1,40 
1.56 
2,17 

pom. 

5,05 

.5,21 
5,36 
5,19 

6,30 

Cfflrn««la T r e v i s o 
* - •-^•^^p^i^-Kf^^M^iH^--^ 

=! 

Cornuda. . . p. 
Montebelluna . . 

L 

Tre vignano S. 
Paese Post. . . 
Paese Gastagn. . 
Treviso S. G. . 
Treviso . . arr. 

misto 
^ l 1 -

ant. 

omn; 

î pom 

' è y ^^omn. 

• • • 

- ' . . 
r: 

>y 

. i'-

:.=j 

t ' . 

ilt 

i - 1 

^•m 

:i 

-•^ 

:t 

JH 

-< 

.'• - t ì 

- h -

1 ' . 

•^'A' 

.Hi 

_ , _ i j | . . I 

l l « ¥ l i £ 0 - l^e flr g 0 

omn. 

4^'- "r ••-

P. 
gr 

lendii^igi 
Badia . . 

,nago . a 

ant. 
V 

8.15 

857 
915 
9,48 

omn. 

aitt. 
: • 

11.15 
11-34 
12 3 
1232 
1.14 

omn.; 

pom* 

3.30 
^ 3,45 

4. 9 
•4.27, 
5. 

omn. 

pom 

^^£^:'h^^^^ • i M l l l 

F Ì ^ . 

, J egasa ^ 0 ^11/ 

. ' - . 
' l ' I ' 

8-SlÌ« Legnago . p. 
8 51 

i ^ ^ i j i . ? 

I-VÌ' -

Badia , 
Lendinara . 
Costa . . . 
Rovigo , a. 

'::Si>mfi''^k^-^'>i':^'i'^'i-^y^','-'^'-,-, 

omn. 

ant. 

5, 
6.16 
6.36 
7 . -
7,15 

omn. 
v-:/*-- .•^ 

ant. 
, . r i : 

- • J T 

8̂ 24 
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